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Medaglia d’oro della Resistenza antifascista (Acuto, FR, 03-08-2026) 
 

Alle amiche e amici di Acuto nel frusinate, riuniti per l’annuale «Pastasciutta antifascista», che si 

sta diffondendo in tutta Italia. A Genova potremmo fare la variante «Trenette antifasciste al pesto o 

focaccia antifascista». 

Nel mese di luglio 2026 ricorre il 25° del G8 del 2001 a Genova, dove il fascistissimo governo 

Berlusconi/Fini, provò a fare le prove per demolire democrazia e libertà e prendere possesso dell’Italia, 

limitando il Diritto e i diritti dei cittadini, mettere sotto Mediaset la Rai (Telemeloni lo sta superando) e 

istituire una «demokratura» alla Putin (quello che regalò al pregiudicato di Arcore un letto a tre piazze) 

e porre «fiamma» di Almirante, cioè il repubblichino di Salò,  come simbolo dell’Italia.  

In quei giorni ero rientrato apposta a Genova da Gerusalemme, dove vivevo perché intuivo che il 

momento era grave e non volevo mancare. Ho visto il connubio tra Polizia di Stato e uomini vestiti di 

nero e mascherati, provenienti da tutta Europa e fatti passare alle frontiere. Da chi? Carlo Giuliani si 

trovò in un abisso più grande di lui, ma la sua morte bloccò il disegno eversivo-affaristico del governo 

del degenerato di Arcore, facendo fallire il piano fascista. Già durante la liberazione, i fascisti cambiarono 

camicia travestendosi da finti democratici. Gli americani che non capiscono nulla gli permisero di 

collaborare e furono ammessi senza alcuna abiura o analisi del sangue e senza fare atto di fedeltà alla 

Repubblica   antifascista. Il governo di oggi è conseguenza di tutto ciò a cui bisogna aggiungere la 

mutazione genetica della sinistra, che ha perso la propria anima berlusconizzandosi senza vergogna.  

I Democratici e la «Pastasciutta Antifascista» di Acuto devono vigilare e alimentare 

l’Antifascismo, che è l’anima nostra civile, sociale, religiosa, democratica e libera da qualsiasi fascismo, 

oggi domani e sempre. Resistere sempre, specialmente nel Frusinate e Lazio, dove i fascisti, figli spuri 

del pregiudicato Giulio Andreotti allignano come cicoria  

Mi ha fatto molto piacere, che in occasione della «Pastasciutta Antifascista di Ascoli Piceno, 

promossa dall’ANPI, abbia preso pubblicamente la parola il vescovo Gianpiero Palmieri con un 

messaggio alla Parrocchia di San Marcello, sede della «pastasciuttata antifascista». Il vescovo ha detto 

cose importanti, come «I cristiani non si dividono sull’antifascismo. Non possiamo non dirci antifascisti» 

(Benedetto Croce, 1942) perché il fascismo «negò libertà fondamentali, introdusse le leggi razziali e 

trascinò il Paese nella guerra»…  

Qualcuno dice che il prete non deve fare «politica». Questo è puro fascismo, perché io sono un 

cittadino con tutti i diritti che difendo con la mia vita. Aiuto i poveri e gli emarginati da 54 anni. Non è 

politica? Io faccio quello che non fanno i Comuni e lo Stato. Non è politica? Quando uno una va a Messa, 

cosa crede di cavarsela con una giaculatoria? La Messa è l’atto più potentemente politico che possa 

esistere sulla terra: che cosa è infatti l’invito: «Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo» se non 

la certezza che il pane della vita e della giustizia e dell’eguaglianza deve essere un diritto riconosciuto a 

tutti? Il profeta Isaia, otto secoli prima di Cristo grida: «Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 

delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, non 

impareranno più l’arte della guerra» (Is 2,4). Non è forse l’urlo pacato e fermo dell’art. 11 della 

Costituzione: «L’Italia ripudia la guerra»? Non è forse l’impegno a fare della Pace la parola d’ordine di 

ogni antifascista e della Sinistra che oggi non esiste, ma che speriamo ritorni tra di noi e con noi? 

Se tutto questo è poesia e passatempo, allora le chiese sono buone solo come cantine per 

stagionare il formaggio. La mia chiesa è preclusa ai fascisti che sono razzisti, antisemiti, militaristi e 

guerrafondai e negatori di Dio e del genere umano. 

Poi il vescovo cita Aldo Moro, che alla Costituente disse: «L’Antifascismo non è ideologia di 

parte, ma una felice convergenza di posizioni». Continua il vescovo Palmieri: «L’insegnamento della 

Chiesa… non può che essere anche antifascista». 

Se anche i Vescovi, che, notoriamente, sono lenti e abbastanza destrorsi, sono arrivati a capire che 

«antifascismo» è vita normale, costitutiva dell’essere umano, possiamo essere sicuri che il futuro dei 

vostri figli, figlie e nipoti sarà un bel futuro che voi festeggiate con la «Pasta Asciutta Antifascista», cui 

anche io partecipo, assente nel corpo, ma presente nello spirito cristiano e antifascista di cui vado 

orgoglioso. Buon appetito a tutti e a tutte. Un abbraccio riconoscente da Paolo Farinella, prete antifascista 

di Genova. 
 

Paolo Farinella, prete antifascista perché cattolico indomabile 

https://studio.youtube.com/channel/UC4wM5_v5M3ljPRFdIoDpIpw/videos/upload?filter=%5B%5D&sort=%7B%22columnType%22%3A%22date%22%2C%22sortOrder%22%3A%22DESCENDING%22%7D

